Corso di Laurea in Biotecnologie

Corso di Morfologia e Morfogenesi – Modulo di Istologia 

Esempio di domanda aperta e risposta.
ISTOLOGIA

1. Il fegato è un organo multifunzionale dell’organismo. A) quali cellule lo compongono? B) come sono organizzate nell’organo? (si riconoscono strutture particolari? le cellule hanno localizzazioni particolari?) C) quali sono le sue funzioni principali. 
A) epatociti (parenchima), fibroblasti (formano lo stroma), cellule di Ito (producono fattore di crescita epatocitario), cellule endoteliali dei sinusoidi, cellule ovali (cellule staminali del fegato).

B) sono organizzate in lobuli, strutture a forma di parallelepipedi con base esagonale (nel maiale, dove si apprezza meglio questa struttura). Ogni lobulo è definito da stroma connettivale. Agli apici degli esagoni si trovano gli spazi portali, dove c’è la triade (derivazione della vena porta, dell’arteria epatica e del dotto biliare, oltre a un vaso linfatico). Gli epatociti sono disposti in lamine in stretto contatto con i sinusoidi. In sezione ogni epatocita (che può essere considerato un quadrato presenta due lati opposti a contatto con altri epatociti e due e due lati a contatto con il sinusoide. Manca la membrana basale tra epatocita e sinusoide: c’è solo lo spazio di Disse con fibre reticolari. Le pareti dei capillari-sinusoidi sono fenestrate.  

C) centralina metabolica: sintesi e immagazzinamento di glicogeno; sintesi delle proteine del sangue (ad eccezione delle immunoglobuline), sintesi di lipidi. [riceve molecole introdotte con la dieta e assorbite dall’intestino]. Sintesi della bile. Detossificante, rendendo solubili in ambiente acquoso molecole altrimenti non solubili, che quindi poi possono essere eliminate con le feci (ex: bilirubina)

EMBRIOLOGIA

1. Avete studiato la blastocisti. A) dite quando compare nello sviluppo della specie umana. B) descrivete la struttura. C) come si chiamano le cellule che la compongono?  D) Quale è il destino dei suoi componenti (a che cosa servono e come si modificano)?
A) nella specie umana la blastocisti compare a partire dal 4 giorno dalla fecondazione. 

B e C) ha una forma più o meno di una sfera, leggermente allungata in una direzione e presenta una cavità detta blastocele. È circondata esternamente da uno strato di cellule che formano il trofoblasto e all’interno a un polo contiene un altro tipo di cellule che costituiscono la massa cellulare interna. 
D) Dal trofoblasto si origina cito- e sincizio trofoblasto, che poi daranno origine agli annessi embrionali (ex: placenta); la massa cellulare interna o embrioblasto dà origine all’embrione (e partecipa anche alla formazione di parte di annessi embrionali).
